
Digital inclusion for persons
with intellectual disabilities

sviluppare le competenze digitali delle persone con disabilità intellettiva
attraverso un modello educativo peer-to-peer;
proporre un quadro di riferimento, universalmente valido, per professionisti ed
educatori che aiutano gli studenti con disabilità intellettiva a sviluppare le
proprie competenze digitali;
implementare una versione accessibile di una piattaforma di e-learning per
persone con disabilità intellettive, progettata insieme a loro, e definire delle
linee guida per il suo utilizzo.

Il progetto

Con l’obiettivo di attenuare il divario digitale esistente, grazie alla creazione di
strumenti digitali accessibili per le persone con disabilità intellettiva, il progetto
RightToConnect (RTCN), finanziato da Erasmus+, è stato avviato come
proseguimento dei progetti ENTELIS ed ENTELIS+.
Il progetto RTCN, guidato dall'EASPD, contribuirà a: 
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Il progetto è indirizzato a persone con disabilità intellettiva e organizzazioni di
persone con disabilità; a coloro che forniscono servizi, in particolare quelli che si
occupano di disabilità intellettiva; coloro che lavorano nel campo dell’assistenza
sociale in collaborazione con i settori dell’istruzione e della formazione; color che si
occupano di istruzione e formazione; decisori politici e altri stakeholder.
.
Il progetto, della durata di 24 mesi, conta 10 partner che operano in Belgio, Cipro,
Italia, Grecia, Austria, Spagna e Irlanda, che apportano tutti diverse competenze per
raggiungere gli obiettivi del progetto.
. 

IL PROGETTO RightToConnect 
Inclusione digitale per persone con

disabilità intellettiva



Migliora le tue competenze digitali
per il “diritto ad essere connessi”! 

Essere cittadini attivi, nella vita di tutti i giorni, oggi, richiede una conoscenza

complessiva di diversi strumenti digitali, che utilizziamo per semplificarci la vita. In una

società che si è ampiamente evoluta in uno spazio digitale, è importante tenere in

considerazione le esigenze e i requisiti delle persone con disabilità per garantire che

non ne vengano escluse. Con l’obiettivo di attenuare il divario digitale attraverso la

creazione di strumenti digitali per le persone con disabilità intellettiva, è iniziato il

progetto RTCN, finanziato dal programma europeo Erasmus+. 

I partner del progetto si sono incontrati il 16-17 maggio, online, per iniziare l’attività del

progetto, che si basa sui temi dell’e-learning e della co-progettazione per l’inclusione

delle persone con disabilità intellettiva attraverso lo sviluppo delle loro competenze

digitali. Per aiutarle a partecipare più attivamente alla vita sociale.

I partner del progetto si incontreranno nuovamente a Bruxelles l'8 e il 9 febbraio 2023

per la seconda riunione del progetto, per discutere dei progressi fatti, dell’andamento

dei laboratori di co-progettazione e dello sviluppo della piattaforma di e-learning.

.



Sotto la guida di EUC, JKU e EASPD, si è svolta un'analisi sistematica della letteratura esistente
riguardo le sfide legate al tema dell'alfabetizzazione digitale e dell'uso dei social media da parte
delle persone con disabilità intellettiva di diverse età. 

Questa revisione sistematica della letteratura ha portato a diverse importanti conclusioni, una
delle quali è che le persone con disabilità intellettiva hanno meno accesso alle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione (TIC) e meno opportunità di imparare a usarle. La
maggior parte dei testi analizzati è focalizzata al tema dell’accesso, tralasciando le componenti
di gestione, integrazione, valutazione e creazione. Le persone con disabilità intellettiva sono
state incluse nel 90% delle ricerche che hanno coinvolto persone. Le percezioni e le pratiche
delle persone con disabilità intellettiva, degli assistenti, dei formatori e del personale delle
organizzazioni coinvolte, sono state spesso incluse nelle ricerche. D'altra parte, designers e
rappresentanti delle persone con disabilità intellettiva, sono stati inclusi più di rado.  Per
quanto riguarda la rappresentazione di genere, quando sono state incluse informazioni sul
genere dei partecipanti nella letteratura esaminata, uomini e donne sono stati generalmente
inclusi in egual misura. Le ricerche più pertinenti sono state condotte principalmente in
Australia, Stati Uniti, Regno Unito e Spagna, mentre non sono stati identificati risultati di
ricerche in paesi africani. Inoltre, le questioni relative all'uso delle TIC da parte di persone con
disabilità intellettiva grave sono state meno spesso oggetto di ricerca.

Le barriere e le sfide nell'uso delle TIC da parte delle persone con disabilità intellettiva possono
essere attribuite al governo e ad altri stakeholder. Queste includono il costo dei dispositivi e le
diverse definizioni governative in termini di accessibilità nei vari Paesi. Queste barriere e sfide si
sono accentuate durante la pandemia del COVID-19. Le barriere generali a livello della società e
comportamentali includono la mancanza di una completa accessibilità (digitale, fisica, sociale),
la riduzione dei servizi nel momento del passaggio all'età adulta e nella transizione scuola-
lavoro, la mancanza di integrazione nella comunità e la potenziale stigmatizzazione per l'uso di
tecnologie non tradizionali. Le barriere a livello di servizi variano e riguardano le procedure di
valutazione e formazione delle persone con disabilità intellettiva e dei loro assistenti. Anche i
parametri tecnici del sistema sono importanti e possono portare all'abbandono della
tecnologia.
 
È stato riferito che sia le persone con disabilità intellettiva che i loro assistenti o formatori
dovrebbero avere competenze digitali per utilizzare le TIC: la possibilità di cercare informazioni
sul web e l'uso della posta elettronica, dei social media e di YouTube, così come saper risolvere
problemi legati alla sicurezza. L'uso dei forum aiuta invece tecnicamente ed emotivamente i
genitori che ne avevano bisogno.

Le sfide e le buone prassi di alfabetizzazione
digitale e utilizzo dei social media da parte di
persone con disabilità intellettiva



Educazione digitale inclusiva: Cosa fa
l'UE?

In nome del consorzio del progetto RTCN, Thomas Bignal, responsabile delle politiche

dell'EASPD ha presentato una sintesi dell'attuale panorama politico dell'UE per garantire una

società digitale inclusiva. Ha

 inoltre evidenziato alcune delle attuali sfide che la digitalizzazione porta per i fornitori di

servizi per le persone con disabilità, anche nel campo dell'istruzione. Katerina Mavrou, ex

presidente dell'Associazione del partner Advancement of Assistive Technology in Europa

(AAATE) e Professore associato presso l'Università Europea di Cipro, ha presentato una

panoramica delle principali aree comuni ai 4 progetti che nascono dalla rete ENTELIS.

Durante la tavola rotonda, Omor Ahmed, responsabile del progetto presso l'EASPD, ha

evidenziato il percorso che ha portato alla nascita del progetto RightToConnect, a seguito del

successo della campagna di sensibilizzazione #RightToConnectNow durante il progetto

Entelis+. Ha inoltre presentato i principali risultati che si prevede di produrre e le principali

sfide previste dal progetto nei prossimi mesi…

 

Riunitosi alla conferenza ICCHP/AAATE
di Lecco sull'inclusione digitale,
Tecnologia Assistiva e Accessibilità
questo 13 luglio 2022, la rete ENTELIS ha
condotto un workshop sui vari progetti
in corso di realizzazione per migliorare
l'educazione inclusiva in Europa nel
processo in corso di digitalizzazione.

Le persone con disabilità intellettiva utilizzano in gran parte le tecnologie digitali per
comunicare attraverso i social media e social network. L'uso dei social media è
considerato un campo di prova utile per la formazione della propria identità, restando
però anonima. Tuttavia, ciò comporta dei pericoli, percepiti soprattutto dai genitori, come
il bullismo o lo sfruttamento sessuale. Per quanto riguarda la metodologia di co-
progettazione in particolare, la letteratura esaminata ha sottolineato l'importanza della
ricerca partecipata, dell'osservazione e della discussione, dei workshop, delle interviste,
dei focus group, l'uso di storyboard nel processo di progettazione e la creazione di un
comitato consultivo. Si tratta di un processo spesso descritto come iterativo.



Per sfruttare ulteriormente i benefici legati all’utilizzo degli strumenti digitali per le persone
con disabilità intellettiva, è importante sviluppare soluzioni tecniche e competenze digitali
accessibili e facili da usare. Anche se le competenze digitali sono state acquisite, esistono
infatti ancora molte barriere che escludono le persone con disabilità intellettiva dalla
partecipazione alla società digitale.

I relatori hanno concordato sul fatto che per favorire l'accessibilità, la co-progettazione può
diventare una soluzione praticabile in quanto permette di includere l'utente finale nel
processo di progettazione e di ridurre i costi aggiuntivi della riprogettazione. Durante la
sessione di domande e risposte, i partner del consorzio RTCN hanno discusso le potenziali
sfide dell'implementazione dei workshop di design thinking.

Le discussioni hanno infine lasciato spazio a un workshop sullo sviluppo progettuale
organizzato dall'EASPD, che ha dato ai partecipanti l'opportunità di discutere su come
sviluppare nuovi progetti di follow-up, nell'ambito di vari finanziamenti dell'UE sull’educazione
inclusiva per le persone con disabilità. I partecipanti, divisi in gruppi, hanno discusso le sfide
specifiche di ogni Paese relative all’educazione inclusiva a livello locale e nazionale. Grazie allo
scambio di idee sulle potenziali soluzioni e sulle migliori pratiche ad oggi esistenti, questa
sessione è stata interattiva e stimolante

IL SITO WEB DEL PROGETTO È ORA
ONLINE!

E’ ora online il nostro sito web. Per visitarlo digita: 
 www.righttotoconnect.entelis.net

e rimani aggiornato per ulteriori aggiornamenti sulle nostre
attività!








Il Saint John of God Liffey Services, uno dei nostri partner RTCN, è lieto di essere stato
inserito nella rosa dei candidati al Progetto Zero di quest'anno. Su ben 319 candidature
provenienti da 78 Paesi per #ZeroCall23, il nostro kit di strumenti e pratiche di Co-Design
ENGAGE è uno dei due progetti irlandesi scelti, incentrati su pratiche e politiche innovative
nel campo della vita indipendente e partecipazione politica e TIC.

Il Progetto Zero sostiene l'attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità (CRPD) in tutto il mondo. L’insieme delle candidature è di grande
qualità e copre un'ampia varietà di argomenti, dall'abitare assistito, il lavoro autonomo e la
microfinanza o le azioni per la prima infanzia; quelle incentrate sulle TIC si sono focalizzate
sul tema delle community e le piattaforme di conoscenza, le tecnologie assistive e gli
strumenti di traduzione/conversazione. Il processo internazionale di peer-review, che
prevedeva un'accurata scrematura, votazione e infine selezione dei vincitori del Progetto
Zero è iniziato e continuerà fino a settembre 2022. Società civile, settore pubblico, settore
imprenditoriale e soluzioni basate sulle TIC. Questo progetto è nato dal desiderio delle
persone con disabilità intellettiva di voler sviluppare un’applicazione che li aiutasse a
rispondere alle sfide che stavano incontrando. Il tutto è iniziato da una persona con
disabilità che ha contattato un informatico in occasione di un evento CHAT (Community
Hub for Assistive Technology -Freedomtech.ie) chiedendogli di aiutarlo a trasformare
questa opportunità in realtà. Quest’iniziativa ha inspirato la mediatrice esperta in
tecnologie assistive, Sarah Boland, e il dottor John Gilligan del DIT, ora TU di Dublino, che
hanno esplorato ulteriormente l'idea di creare in modo collaborativo soluzioni di design
tecnologico per aiutare le difficoltà ben descritte che le persone con disabilità intellettiva
incontrano nell’utilizzo della tecnologia. Il percorso di co-progettazione intende
coinvolgere in modo olistico le persone con disabilità intellettiva come co-progettisti, per
progettare con loro e non per loro. Pertanto, gli utilizzatori vengono posti al centro del
progetto; forniscono le idee per il progetto, si uniscono ai designer per costruire
un'applicazione tecnologica o identificare una soluzione a un problema, e si impegnano nel
processo di progettazione (con una formazione individuale e collettiva durante il
percorso).

I co-progettisti influenzano pesantemente il prodotto finale e in ogni fase si cercano
soluzioni pratiche per apportare modifiche in accordo con loro. Il parere dei co-progettisti
e la convalida delle modifiche sono necessari, e la loro esperienza come utenti è molto
considerata e guida il processo decisionale e di progettazione. Il processo di valutazione
dipende da quanto il progetto funziona per le persone con disabilità e da come le fa
sentire. Se la soluzione allevia le barriere quotidiane che incontrano.
.

SJOG Liffey nella rosa dei candidati al
progetto Zero 2023 con pratiche di Co-
Design ENGAGE



Le sessioni di formazione con i partecipanti al Right to Connect (RTCN) presso il
SJOG Liffey Services sono iniziate! Questa settimana abbiamo avuto modo di
collegarci con l'organizzazione partner Margarita in Grecia e di svolgere insieme
un workshop sul tema dell’empatia. Le sessioni continueranno nelle prossime
settimane con molti esercizi che si svolgeranno sia di persona che online.

I laboratori di co-design sono iniziati!

SJOG Liffey, Ireland 

VTC Margarita, Greece

Continua a seguirci per
rimanere informato sui
laboratori che si stanno

svolgendo in Austria,
Italia e Spagna






Per ogni ulteriore informazione:



Omor Ahmed
Project Officer

European Association of Service Providers for Persons with Disabilities
omor.ahmed@easpd.eu
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